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ZLA VERITÀ DEGLI ALTRI

di SILVIA DI PAOLA

n Il mercato italiano dei di-
stributori automatici vale
3,4 miliardi di euro: oltre ai
tradizionali caffè, bevande e
snack negli uffici, sono in
vendita senza addetti anche
pizza, lasagne, occhiali, gela-
ti, calze, perfino sex toys. La
pausa caffè domina ancora
incontrastata il settore, con
oltre la metà dei consumi
(55% del totale) alle macchi-
nette. Seguono le bevande
fredde (19,6%) e poi succhi di
frutta, snack dolci e salati.
L’obiettivo degli operatori
del settore è trasformarsi in
scaffali automatici e perso-
nalizzati capaci di vendere
qualsiasi tipo di prodotto.
(Christian Benna) [Affari &
Fi n a n za ]

T E D ES C O Il Goethe institut ha
lanciato un’azione per veni-
re in aiuto ai ragazzi italiani
disoccupati che potrebbero
trovare lavoro in Germania:
ha creato assieme alla fonda-
zione Mercator una rete di
formazione professionale
con centri operativi a Roma
e Bari per collegare scuole,
imprese e istituzioni, con
l’obiettivo di insegnare la
lingua tedesca. Mercator ha
investito 1,8 milioni di euro,
il Goethe Institut 2,2. I primi
corsi si tengono in Puglia e
Basilicata. (Roberto Giardi-
na) [Italia Oggi]

AU TO M O B I L I «Ricordo un mio
professore che era bambino
nei primi anni del Novecen-
to, quando le automobili co-
minciarono a comparire
nelle città americane. Ci rac-
contava come all’epoca fos-
sero accolte con un senti-
mento di sollievo e di pro-
gresso: finalmente senza i
cavalli avremo strade pulite
e silenziose. Poi sappiamo
come è andata a finire». (Ja-
red Diamond, fisiologo, in-
tervistato da Luca Fraioli)
[La Repubblica]

D I S G R E GATO «In un tempo di-
sgregato come è il nostro, vi-
vo il mio tempo cercando la
verità. Mi sembra normale
che la gente aspiri ad aggre-
garsi attorno alla verità».
(Alessandro D’Avenia, inse-

gnante e scrittore, intervi-
stato da Antonio Gnoli) [La
Re p ub b l ic a ]

NATURA A Ravenna, lungo la
spiaggia della Bassona, si
chiude oggi il festival dei nu-
disti: quattro giorni di spet-
tacoli, corsi olistici, trekking
e musica. Un’ordinanza del
sindaco ha regolamentato gli
spazi, impedendo ai naturi-

sti di circolare senza abiti
all’esterno delle zone riser-
vate e obbligando gli orga-
nizzatori a dotarsi di bagnini
e servizi igienici e a ripulire
la spiaggia a conclusione
dell’evento. In Europa sono
17 milioni i naturisti, con 700
strutture dedicate. (Angela
Di Pietro) [Il Tempo]

MAT TONE Mentre in Europa e
negli Stati Uniti i giovani tra
18 e 36 anni fanno sempre

più fatica ad acquistare un
appartamento, in Cina i mil-
lennial sono protagonisti di
un investimento di massa
sul mattone: il 70% di loro
possiede una casa. In Messi-
co la percentuale scende al
46, in Francia al 41, nel Re-
gno Unito al 31. Una delle ra-
gioni è la politica del figlio
unico introdotta negli anni
Settanta: nel 2020 ci saran-
no 30 milioni di uomini in
cerca di moglie nel Paese e i
genitori ritengono che un
maschio proprietario di ca-
sa possa essere un marito
più appetibile sul mercato
dei matrimoni. [Pagina 99]

FASTIDI Q ue s t’anno le zanza-
re hanno anticipato di un
mese la loro fastidiosa pre-
senza, favorite delle tempe-
rature superiori ai 20 gradi.
D’inverno vivono in tombini,
sottotetti, cantine, posti scu-
ri senza sbalzi termici e ven-
to. I maschi delle zanzare
non superano i 10-15 giorni
di vita, le femmine vivono da
1 a 4-5 mesi a seconda delle
stagioni. I loro migliori allea-
ti sono i ristagni d’acqua, co-
me gli scoli della condensa
dei condizionatori o i sotto-

vasi delle piante. Soltanto le
zanzare femmine pungono,
attratte dall’anidride carbo-
nica liberata dal respiro e
dalla pelle, e dall’acido latti-
co. (Paolo Virtuani) [C o r rie re
della Sera]

FA N TAS M I Mauro Breme, co-
masco, artigiano tessile, ha
dato vita su Facebook a un
gruppo (17.000 iscritti) di
studi e ricerche sul paranor-
male: «Cerchiamo fantasmi
anche se non ne abbiamo
mai trovato uno. Non siamo
creduloni ma nemmeno
scettici. Con noi lavorano
matematici, chimici, forze
dell’ordine, fotografi profes-
sionisti, persone che studia-
no i video, tutti altamente
specializzati. Una volta sia-
mo intervenuti per un feno-
meno di apparenti allucina-
zioni. Invece era solo l’im-
pianto elettrico non a nor-
ma». (Rita Bartolomei) [Il Re-
sto del Carlino]

R I C O RS I Sfiora il mezzo mi-
liardo di euro la somma di
contenziosi, contestazioni,
sanzioni tributarie, cause ci-
vili e penali, che coinvolgono
le aziende che fanno parte

del Consorzio Venezia nuo-
va, ente che ha rilevato la ge-
stione del Mose dopo lo
scandalo tangenti del 2014.
La cifra rappresenta il 10%
del costo complessivo
dell’opera, valutato in 5,5
miliardi di euro. Il grosso
(366 milioni) è rappresenta-
to dai risarcimenti chiesti
dalle società consorziate per
i ritardi nella realizzazione

dell’opera, che dovrebbe es-
sere consegnata nel 2020,
due anni dopo il previsto.
(Giuseppe Pietrobelli) [Il
Fatto Quotidiano]

VIOLENZE Secondo l’Unicef al-
meno 200 milioni di donne e
bambine nei 30 Paesi a tradi-
zione escissoria sono state
sottoposte a mutilazioni ge-
nitali, insieme di pratiche
effettuate per ragioni non
mediche che modificano e

danneggiano in maniera ir-
reversibile i genitali femmi-
nili. Sono considerate viola-
zioni dei diritti umani per-
ché interferiscono con le na-
turali funzioni del corpo
femminile. Il dato è sottosti-
mato poiché la pratica è dif-
fusa in molti Paesi per i quali
non si dispone di stime, e un
gran numero di donne muti-
late vive ora in Paesi dove ta-
le pratica è sconosciuta. (Pa-
trizia Farina, Livia Ortensi)
[Ne o d e m o s .i n fo ]

GENIO Da 17 anni un gruppo
di ricercatori è al lavoro per
ricostruire il Dna di Leonar-
do da Vinci. Il materiale
principale di analisi sono le
sue tracce biologiche, rin-
tracciate in parte nel castel-
lo francese di Amboise dove
morì ed è sepolto, in parte
nelle impronte digitali la-
sciate sui dipinti. Altre inda-
gini vengono effettuate sul
patrimonio genetico dei di-
scendenti in vita e sulle se-
polture dei parenti degli ul-
timi due secoli. Gli studi po-
tranno fornire elementi sul-
la personalità ed esplorare
le ragioni della sua genialità
come ad esempio la sineste-
sia e il mancinismo. (Chiara
Capezzuoli) [Il Tirreno]

TORMENTONI È arrivata in Ita-
lia l’ultima moda del fitness
d’oltreoceano destinata a fa-
re concorrenza alla Zumba:
si chiama Drumstick fit e
unisce l’energia dell’ae robi -
ca alla danza. Nella lezione
di Drumstick ci si muove
con due bacchette al ritmo
energico della batteria, si-
mulando l’azione di un suo-
natore di tamburi. In una so-
la ora si possono bruciare fra
le 400 e le 900 calorie, raf-
forzando e scolpendo i mu-
scoli e snellendo la figura,
grazie al mix di movimenti
cardio, isometria, pliome-
tria e pilates. (Donatella
Genta) [D]

S P ESA Boom per i consumi
domestici di frutta e verdura
nei primi mesi del 2017, con
il miglior risultato degli ulti-
mi 17 anni di rilevazioni. Con
circa 1,3 milioni di tonnella-
te, gli acquisti di frutta e ver-
dura sono stati maggiori del
4% circa sullo scorso anno,
periodo nel quale non si rile-
varono contingenze climati-
che come quelle registrate
nei mesi scorsi. La frutta è
stata acquistata per volumi
superiori alle 711.000 ton-
nellate (+4% sul primo bime-
stre 2016), mentre gli ortaggi
per oltre 590.000 tonnellate
(+5%). Non ha influito sugli
acquisti l’aumento di prezzi
dell’ortofrutta (+3% sul
2016). [Adnkronos]
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L’ultima moda
del fitness si chiama
Drumstick fit: simula
i gesti dei batteristi

Le macchinette
automatiche in Italia
creano un giro
d’affari di 3,4 miliardi

Boom di consumi di frutta e verdura
Nel 2017 aumento del 4% sul 2016
In Cina il 70% degli abitanti tra i 18 e i 36 anni possiede una casa, in Messico il 46% e nel Regno Unito il 31%
Almeno 200 milioni di donne e bambine sono state sottoposte a mutilazioni genitali in 30 Paesi nel mondo

C O M PA G N I Ieri si è tenuto a Kumrovec, in Croazia, il raduno dei nostalgici del dittatore jugoslavo Tito. Per alcuni partecipanti «con lui si stava meglio»

CONSIGLI PREZIOSI

Investire nell’«oro di carta» senza correre rischidi FERRUCCIO INVERNIZZI

n Cari lettori,
due settimane
fa abbiamo in-
trodotto i con-
c e t t i  d i  E t f
(Exchange tra-

ded funds) ed Etc (Exc h a n g e
traded commodities), avver-
tendovi che questi strumen-
ti finanziari legati all’«oro di
carta» presentano un profi-
lo di rischio piuttosto eleva-
t o.

Ma a cosa bisogna stare
attenti quando si decide di
utilizzarli? Quali rischi e
che insidie nascondono? La
risposta, cari lettori, è mol-

to semplice e si cela nei loro
prospetti informativi. In ge-
nerale, infatti, si è soggetti a
costi di ingresso, costi di ge-
stione e costi di uscita. Nel
caso di Etf, Efts e Etc, come
accade con qualunque tipo
di azione, bisognerà consi-
derare la parcella di un in-
termediario finanziario che
sfrutteremo per essere in-
trodotti al mercato. Da que-
sto momento in poi, il no-
stro capitale potrebbe ulte-
riormente essere soggetto a
erosioni annuali per ottem-

perare agli oneri di gestio-
n e.

Se proprio volete avven-
turarvi tra questi strumenti
finanziari quello che a mio
parere è più conveniente e
sicuro è l’Etfs gold bullionse-
c u rities , quotato a Piazza Af-
fari. Acquistando una quota
di questo prodotto si acqui-
sta il corrispondente valore
in oro reale, lingotti good de-
l iv e r y. Non è soggetto a com-
missioni di ingresso né di
uscita, mentre i costi opera-
tivi e di gestione si assesta-

no allo 0,4%. I Gold bullion
se c u rities non fruttano inte-
ressi ma liquidano a scaden-
za la corrispondente quota
in oro acquistata, al netto
delle spese.

La pillola di oggi: vi rac-
conterò la storia della mo-
neta d’oro più rara e cara al
mondo. Nell’aprile del 1933,
in piena grande depressio-
ne, il presidente degli Stati
Uniti, Franklin Delano Roo-
svelt, vietò ai cittadini ame-
ricani di possedere più di
100 dollari pro capite in oro

fisico. Per il suo valore supe-
riore al consentito, la mone-
ta da 20 dollari non poté
quindi più essere coniata e
vennero per di più distrutti
tutti gli esemplari già pro-
dotti nell’anno in corso. Tra
il 15 marzo e il 19 maggio del
1933, la zecca di Filadelfia ne
aveva stampati 445.500,
esemplari che vennero tutti
rifusi, o quasi. Della decina
di 20 dollari che si credeva
potessero essere sopravvis-
suti, nove sono stati distrut-
ti dai servizi segreti ameri-

cani nel successivo venten-
nio. A salvarsi, una moneta
giunta nelle mani del re
d’Egitto, Farouk, a metà an-
ni Quaranta, nel 2002 battu-
ta all’asta per oltre 7,5 milio-
ni di dollari. Altri dieci
esemplari sono stati dichia-
rati in possesso degli eredi
di Israel Switt, gioielliere di
Filadelfia, che sono attual-
mente in causa con il gover-
no degli Stati Uniti che li ac-
cusa di furto. Il processo è
iniziato il 7 luglio 2011 e il
lascito ha un valore stimato
di circa 80 milioni di dolla-
ri.
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